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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

VISTE:

 la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di prote-
zione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
protezione civile” e s.m.i., per quanto applicabile;

 la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di go-
verno regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di
Bologna, province, comuni e loro unioni” con la quale, in coerenza
con il dettato della Legge 7 aprile 2014, n. 56, è stato riformato
il sistema di governo territoriale a cominciare dalla ridefinizio-
ne del nuovo ruolo istituzionale della Regione, e quindi anche
quello dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, ora Agenzia
Regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la  protezione  civile
(artt.19 e 68);

VISTE  le  disposizioni  in  materia  di  organizzazione  e  di
protezione civile:

 il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante:
“Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi  dello  Stato
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della
legge 15 marzo 1997, n. 59”;

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante:
“Codice  della  Protezione  Civile”  che  all’art.  48  abroga,  tra
l’altro, la legge n. 225/1992 e dispone all’art. 50 che, fino
all’adozione dei provvedimenti attuativi previsti dal medesimo de-
creto, continuano a trovare applicazione le disposizioni previgen-
ti;

 il Decreto Legislativo 6 febbraio 2020, n. 4, recante:”
Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, recante: «Codice della protezione civile»;

VISTI inoltre:

 il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pub-
blici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n.
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”,
in particolare l’art. 226 comma 1;

 il D.M. n. 49 del 7/03/18 “Regolamento recante: Approva-
zione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle fun-
zioni del Direttore dei lavori e del Direttore dell’esecuzione” ed
in particolare il Titolo III (artt. 16 e ss.)”;

VISTE in particolare:

 la Determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 1314 del
19/04/2019 “Disposizioni per la gestione unificata delle procedure
di appalto di lavori pubblici e delle risorse necessarie”;

 la  Determinazione  Dirigenziale  n.  3330  del  28/09/2021
“Disposizioni per la gestione unificata delle procedure di appalto

Testo dell'atto
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di lavori pubblici e delle risorse necessarie. Integrazione deter-
minazione n. 1314/2019”;

VISTI infine:

 la Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011,
n. 4 recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finan-
ziari ai sensi dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;

 il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e
2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e s.m.i.;

 l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

 la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica am-
ministrazione” e s.m.i.;

 il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della discipli-
na riguardante gli obblighi di pubblicità, e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

 il D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di com-
portamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma  dell’art.  54  del
D.lgs.  30  marzo  2001,  n.  165,  come  modificato  dal   DPR  n.
81/2023,in particolare l’art. 14 “Contratti ed altri atti negozia-
li”;

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 421/2014 “Ap-
provazione del Codice di comportamento della Regione Emilia-Roma-
gna”, in particolare gli artt. 2 “Ambito oggettivo e soggettivo di
applicazione del Codice”, 7 “Comunicazione dei conflitti di inte-
resse e obbligo di astensione” e 13 “Acquisizione di beni e servi-
zi e affidamento lavori”; 

 la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  565  del
13/04/2022 “APPROVAZIONE DEL NUOVO SCHEMA DI "PATTO DI INTEGRITÀ"
PER I CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI”;

Richiamati:

 il Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 91, “Disposizioni urgenti
per  il  settore  agricolo,  la  tutela  ambientale  e
l'efficientamento  energetico  dell'edilizia  scolastica  e
universitaria,  il  rilancio  e  lo  sviluppo  delle  imprese,  il
contenimento  dei  costi  gravanti  sulle  tariffe  elettriche,
nonché per la definizione immediata di adempimenti derivanti
dalla  normativa  europea”  e  ss.mm.ii.,  convertito  con
modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, all’art. 10,
comma  1,  che  dispone  che  i  Presidenti  delle  Regioni,
relativamente  al  territorio  di  competenza,  subentrino  nelle
funzioni dei Commissari straordinari delegati per il sollecito
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli
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interventi  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico
individuati  degli  accordi  di  programma  sottoscritti  tra  il
Ministero dell’Ambiente e della Difesa del Territorio e del
Mare e le Regioni, ai sensi dell’art. 2, comma 240, della
legge  23  dicembre  2009,  n.  191,  e  nella  titolarità  delle
relative contabilità speciali;

 il  DPCM  28  marzo  2024,  n.  77,  “Regolamento  per  il
finanziamento della progettazione degli interventi di rimessa
in  efficienza  delle  opere  idrauliche  e  di  recupero  e
miglioramento  della  funzionalità  idraulica  dei  reticoli
idrografici”,  il  quale  attua  l’articolo  1,  comma  416  della
legge n. 234/2021;

 la DGR n. 2100 del 11/11/2024, che ha approvato la graduatoria
degli  interventi  candidati  al  finanziamento  della
progettazione di cui al precedente DPCM 77/2024 tra i quali è
ricompreso il seguente:

CODICE
RENDIS

CUP
SOGGETTO
ATTUATOR

E

COMU
NE

TITOLO

IMPORTO (euro)

 totale
intervento 

di cui
progettazio

ne

08IR001/PI
F22B2200033000
1

Agenzia 
regionale 
per la 
sicurezza 
territoriale e
la 
protezione 
civile

Bentivo
glio

Completamento 
della cassa di 
espansione del 
canale Navile in 
Bentivoglio

12.000.000,00 875.188,17

 la  nota  n.  DCI-0004538-P-03/12/2024  del  Dipartimento  Casa
Italia, con la quale è stato comunicato il riscontro positivo
alla  regolarità  amministrativo-contabile,  a  cui  è  seguita
l’autorizzazione  al  trasferimento  del  70%  dell’importo
finanziato;

Considerato che:

 all’attuazione  dell’intervento  provvede  il  Presidente  della
Regione, in qualità di Commissario di Governo per il contrasto
del dissesto idrogeologico, ex art. 10, comma 1, del Decreto-
Legge  91/2014  e  ss.mm.ii.,  convertito,  con  modificazioni,
dalla Legge 116/2014;

 la progettazione dell’intervento sarà attuata in ottemperanza
alle disposizioni di cui al DPCM 28/03/2024 n. 77 e al decreto
del commissario di Governo n. DCS/2024/003;

 alla copertura della sopraccitata progettazione per un importo
complessivo  di  875.188,17 euro,  costituito  da  risorse  di
provenienza  statale  e  in  particolare  della  Presidenza  del
Consiglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia sul cap. 925
“Somme  destinate  alla  progettazione  degli  interventi
finalizzati alla rimessa in efficienza delle opere idrauliche
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e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei
reticoli idrografici”, si farà fronte con le disponibilità che
saranno allocate sulla contabilità speciale n. 5578, intestata
al  Presidente  della  Regione,  in  qualità  di  Commissario  di
Governo  di  cui  all’art.  10,  comma  1,  del  DL  91/2014  e
ss.mm.ii., denominata “C.GO O.3925-11 DL91-14 DL77-21”, presso
la  Banca  d'Italia  -  Sezione  di  Tesoreria  Provinciale  dello
Stato di Bologna;

 lo  sviluppo  della  progettazione  dovrà  tenere  conto  delle
prescrizioni indicate dall’Autorità di bacino distrettuale del
fiume  Po  nell’ambito  delle  valutazioni  di  competenza,  come
previste dal citato DPCM 77/2024;

VISTA  e  richiamata  la  propria  determinazione n.  4380  del
17/12/2024 con la quale si è disposto di approvare il progetto del
servizio di ingegneria per Revisione del Progetto di Fattibilità
Tecnica ed Economica, redazione Progetto Esecutivo e Coordinamento
per la sicurezza in fase di progettazione per l’intervento  Cod.
RENDIS  08IR001/PI  “COMPLETAMENTO  DELLA  CASSA  DI  ESPANSIONE  DEL
CANALE NAVILE IN BENTIVOGLIO – REALIZZAZIONE OPERA DI PRESA E DI
REGOLAZIONE,  OPERE  MORFOLOGICHE  E  DI  SCAVO  E  SISTEMAZIONE
AMBIENTALE FINALE” – CUP F22B22000330001 – CIG B4D2762CF5, giusto
Prot. n. 90320 del 17/12/2024, programmato come sopra e redatto da
collaboratori  del  Settore  Sicurezza  territoriale  e  protezione
civile  distretto  Reno  -  USTPC-BO,  con  il  seguente  quadro
economico:

A.1 Revisione PFTE € 223.635,51

A.2 Progettazione PE e CSP €  118.083,92

A Totale  affidamento  SERVIZI  DI
INGEGNERIA 

€ 341.719,43

B.1 Contributo  integrativo  cassa
previdenziale (4% di A)

€ 13.668,78

B.2 IVA sui servizi (22% di A+B1) € 78.185,41

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B1+B2) € 91.854,19

C TOTALE SERVIZI INGEGNERIA (A + B) € 433.573,62

ATTESO che con la medesima determinazione n. 4380/2024 si è dato
atto che ai sensi ai sensi dell’art. 31, comma 1, del D. Lgs. n.
50/2016 e dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il Responsabile Unico
del Progetto è il sottoscritto Ing. Davide Parmeggiani e si è
disposto di approvare il seguente quadro economico del servizio di
ingegneria  dell’Intervento  affidato  a  seguito  dell’applicazione
del ribasso d’asta del 36,48% di cui all’Accordo Quadro Servizi di
Ingegneria citato in premessa:
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A.1 Revisione PFTE (ribasso 36,48%) € 142.053,28

A.2 Progettazione  PE  e  CSP  (ribasso
36,48%)

€  75.006,90

A Totale  affidamento  SERVIZI  DI
INGEGNERIA 

€ 217.060,18

B.1 Contributo  integrativo  cassa
previdenziale (4% di A)

€ 8.682,41

B.2 IVA sui servizi (22% di A+B1) € 49.663,37

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B1+B2) € 58.345,78

C TOTALE SERVIZI INGEGNERIA (A + B) € 275.405,96

approvando l’affidamento dei servizi di cui sopra nell’ambito del
rinnovo  di  Accordo  Quadro  Servizi  Bologna  RSPPC.157/2023  e
531/2024 a RTP R.T.P. ENSER S.R.L. (Capogruppo mandataria – 55%) -
MAJONE & PARTNERS S.R.L. (mandante 20%) - Studio Majone Ingegneri
Associati (mandante 7%) -  STIGEA S.R.L. (mandante 16%) -  STUDIO
ASSOCIATO ENERGIA (mandante 2%),  con sede in viale Baccarini n.
29/2 - Faenza (RA), C.F./P.IVA 02058800398,  costituito con atto
del Dott. MASSIMO GARGIULO, Notaio iscritto al Ruolo del Distretto
di  Ravenna,  con  studio  in  Faenza,  via  Naviglio  n.  14,  del
Repertorio N. 165.058, Raccolta N. 29.797, registrato a Faenza il
12/06/2023  al  n.  1952  Serie  1T  che  conferisce  altresì  mandato
speciale  con  rappresentanza  alla  capogruppo  Enser  s.r.l.,  per
l’importo di  € 275.405,96 di cui € 217.060,18 per imponibile, €
8.682,41  oneri  previdenziali  4%,  €  49.663,37  per  IVA  22%  (con
applicazione del ribasso offerto 36,48%) (contratto attuativo n.
6/R), nel rispetto delle clausole e condizioni di cui al progetto
approvato  al  punto  1),  all’Accordo  quadro  servizi  RSPPC  N.
157/2023  e  531/2024  e  relativi  allegati  e  all’offerta  tecnica
presentata in sede di gara;

DATO ATTO della necessità di procedere alla realizzazione di 

rilievo topografico propedeutico alla progettazione delle opere di
completamento della cassa di espansione Navile che dovrà essere
articolato come segue:

1. Rilievo dell’intera area perimetrale della cassa di espansio-
ne,  comprensiva  della  fascia  posta  a  ovest  fino  al  ponte
dell’Osteria Ringhiera, così come evidenziato nell’area cam-
pita in rosso nella figura allegata. Il rilievo potrà essere
eseguito mediante APR e dovrà produrre un DTM multiscala e
multidensità dell’intera superficie, oltre a un’ortofoto di
dettaglio con pixel a terra di 5 cm.

2. Rilievo di dettaglio della fascia di terreno adiacente al Ca-
nale Navile, dalla strada di accesso al civico 31 di Via Sa-
liceto fino al ponte dell’Osteria Ringhiera, comprendendo il
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canale,  via  Saliceto  e  tutti  gli  elementi  fisici  presenti
nell’area (area blu in figura).

3. Rilievo dei cinque attraversamenti idraulici presenti sul Ca-
nale Navile tra il ponte della SS 253bis (Trasversale di Pia-
nura) e la passerella contigua al canale CER, con restituzio-
ne dei prospetti a monte e valle delle opere e rilievo del
ponte di Santa lucia sul canale collettore che attualmente è
chiuso a monte da un rilevato in terra per il passaggio dei
mezzi gommati e che dovrà essere riaperto, con restituzione
dei prospetti a monte e a valle e rilievo dei canali di dre-
naggio in destra idraulica dentro la cassa che dovranno esse-
re messi in collegamento con il canale collettore a monte di
Santa Lucia con restituzione di sezioni trasversali e longi-
tudinali.

4. Rilievo di una serie di sezioni idrauliche del T. Navile, con
acquisizione  del  fondo  alveo,  da  eseguire  indicativamente
ogni 500 m, nel tratto compreso tra il ponte della SS 253bis
e il canale CER.

VISTO  il  progetto  esecutivo  dell’intervento  “Cod.  RENDIS
08IR001/PI  “COMPLETAMENTO  DELLA  CASSA  DI  ESPANSIONE  DEL  CANALE
NAVILE  IN  BENTIVOGLIO  –  REALIZZAZIONE  OPERA  DI  PRESA  E  DI
REGOLAZIONE,  OPERE  MORFOLOGICHE  E  DI  SCAVO  E  SISTEMAZIONE
AMBIENTALE FINALE” – CUP F22B22000330001 – AFFIDAMENTO SERVIZIO DI
ATTIVITA’  DI  RILIEVO  TOPOGRAFICO,  giusto  Prot.  n.  23200  del
23/04/2026,  redatto  dall’Ing.  Federico  Marrani,  quale
collaboratore del Settore Coordinamento Sicurezza territoriale –
Ufficio  Territoriale  Sicurezza  Territoriale  Bacino  Idrografico
Reno, composto dai seguenti elaborati:

- Relazione descrittiva del servizio e Capitolato speciale
descrittivo e prestazionale, con il seguente quadro economico:

A.1) Servizio di rilievo topografico € 23.800,00

A) TOTALE per servizi € 23.800,00

B.1) Contributo Integrativo – aliquota 4% € 952,00

B.) I.V.A (22% su A+B.1) € 5.445,00

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 6.397,44

A+B) TOTALE COMPLESSIVO € 30.197,44

DATO ATTO che:

 in base all’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. il Re-
sponsabile Unico del Progetto è il sottoscritto Dirigente del
SP000477 - UFFICIO TERRITORIALE SICUREZZA TERRITORIALE BACINO
IDROGRAFICO RENO;

 l’appalto in oggetto è costituito da un unico lotto trattan-
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dosi di prestazioni che non possono essere suddivise da un
punto di vista organizzativo e tecnico e per la necessità di
garantire una continuità del servizio in oggetto; 

 per gli appalti di servizi e forniture l'art. 45 del D.Lgs.
n. 36/2023 prevede che le funzioni tecniche siano incentiva-
bili solo nel caso in cui sia nominato il Direttore dell'ese-
cuzione del contratto (DEC), in particolare, per gli appalti
relativi  a  servizi  o  forniture  di  particolare  rilevanza,
l’art. 32 c. 2 dell'All. II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 prevede
che venga necessariamente nominato un DEC diverso dal RUP;
non ricadendo il presente appalto nei casi di specie espres-
samente  previsti,  incentivabilità  del  servizio  in  oggetto
viene ad essere esclusa;

 l’onere  relativo  al  servizio  in  oggetto  troverà  copertura
finanziaria sulla contabilità speciale n. 5578, ora intestata
a Commissario di Governo O.3925-11 DL91-14 DL77-21;

PRESO ATTO che il D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i stabilisce che:

  all’art. 1, rubricato “Principio del risultato”: 

 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono
il risultato dell’affidamento del contratto e della sua
esecuzione con la massima tempestività e il migliore
rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto
dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza;

 la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale
a  conseguire  il  miglior  risultato  possibile
nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è
funzionale  alla  massima  semplicità  e  celerità  nella
corretta applicazione delle regole del citato decreto n.
36/2023, di seguito denominato «codice», e ne assicura
la piena verificabilità;

 il principio del risultato costituisce attuazione, nel
settore dei contratti pubblici, del principio del buon
andamento  e  dei  correlati  principi  di  efficienza,
efficacia  ed  economicità.  Esso  è  perseguito
nell’interesse della comunità e per il raggiungimento
degli obiettivi dell’Unione europea;

 all’art.  3,  rubricato  “Principio  dell’accesso  al
mercato”,  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  concedenti
favoriscono, secondo le modalità indicate dal codice, l’accesso al
mercato  degli  operatori  economici  nel  rispetto  dei  principi  di
concorrenza,  di  imparzialità,  di  non  discriminazione,  di
pubblicità e trasparenza, di proporzionalità;

 all’art. 14, rubricato “Soglie di rilevanza europea e
metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti. Disciplina
dei contratti misti”, che, al comma 1, lett. c), definisce le
soglie  di  rilevanza  europea  per  l’applicazione  del  codice  e
stabilisce la soglia di euro 221.000,00 per, fra gli altri, gli
appalti  pubblici  di  forniture,  di  servizi  e  per  i  concorsi
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pubblici  di  progettazione  aggiudicati  dalle  stazioni  appaltanti
sub-centrali;

 all’art.  17,  rubricato  “Fasi  delle  procedure  di
affidamento”:

 prima  dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei
contratti  pubblici  le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di
contrarre  individuando  gli  elementi  essenziali  del
contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli  operatori
economici e delle offerte;

 in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale;

 all’art. 50, rubricato “Procedure per l’affidamento”, al
punto  1),  comma  b),  che  le  stazioni  appaltanti  procedono
all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di
importo  inferiore  alle  soglie  di  cui  all’articolo  14  con  le
seguenti modalità:

 affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i
servizi  di  ingegneria  e  architettura  e  l’attività  di
progettazione,  di  importo  inferiore  a  euro  140.000,00,
anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici,
assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di
documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione
delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli
iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione
appaltante;

RITENUTO il progetto di servizi di cui sopra meritevole di
approvazione;

CONSIDERATO  l’obbligo  di  procedere  alla  realizzazione
dell’intervento  in  parola  al  fine  di  garantire  l’interesse
pubblico di difesa del suolo e di tutela dell’incolumità pubblica
e privata;

CONSIDERATO inoltre che:

- il  presente  provvedimento  individua  gli  elementi
essenziali  del  contratto  (finalità,  oggetto,  valore  economico,
forma,  modalità  di  scelta  del  contraente  e  ragioni  di  tale
scelta), ai sensi della normativa richiamata ai precedenti punti
per valere come "determinazione a contrarre";

- con il medesimo presente atto viene disposta, ai sensi
dell’art.  17  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  l’approvazione  della
specifica tecnica, la determinazione a contrarre, l’approvazione
dell'aggiudicazione  del  servizio  in  oggetto,  nonché  l’efficacia
della stessa al soggetto individuato, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 17, commi 1 e 2, e dell’art. 99 del D.Lgs. 36/2023 e
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ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 25 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. nel quale si
prevede, dal 1° gennaio 2024, l’obbligo per le stazioni appaltanti
e  gli  Enti  concedenti  di  utilizzare  le piattaforme  di
approvvigionamento  digitale per  svolgere  tutte  le  procedure  di
affidamento  e  di  esecuzione  dei  contratti  pubblici,
piattaforme certificate secondo le regole tecniche di cui all’art.
26 del medesimo Decreto, quali l'Agenzia Regionale per lo Sviluppo
dei  Mercati  Telematici  (Intercent-ER)  o  dalla  Concessionaria
Servizi informatici pubblici (Consip S.p.A.);

CONSIDERATO che:

- per la natura del servizio e l’importo dell’affidamento,
ricorrono  le  condizioni  per  procedere  all’individuazione
dell’operatore economico cui affidare l’appalto di cui trattasi
mediante  “affidamento diretto”, mediante specifiche richieste di
preventivo, ai sensi  dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i e
dell’art.  1,  comma  2,  lett.  a),  della  L.  n.  120/2020,  di
conversione con modificazioni del D.L. n. 76 del 16/07/2020, come
modificato dal D.L. n. 77/2021;

- al fine di rispettare, per quanto possibile, anche il
criterio  di  rotazione  degli  inviti,  si  è  verificato  che
l’operatore  economico  individuato,  non  sia  stato  invitato
nell’ultima procedura di affidamento di beni analoghi espletata
dallo scrivente Settore Sicurezza territoriale;

- visto l’importo a base di negoziazione e la tipologia ei
lavori,  ragioni  di  economicità,  efficacia,  tempestività  e
proporzionalità  inducono  ad  optare  per  predetta  procedura
semplificata rispetto alle procedure ordinarie;

- la scelta dell’affidamento diretto mediante richiesta di
specifico preventivo, risponda non solo ad esigenze di speditezza,
costituendo  strumento  adeguato  e  proporzionato  all’obiettivo  da
raggiungere, oltre a garantire il contenimento degli oneri e delle
spese  connesse  all’espletamento  della  procedura  di  affidamento,
contemperando i principi di economicità, efficacia, tempestività,
correttezza,  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  parità  di
trattamento, trasparenza, pubblicità, proporzionalità, rotazione,
ma anche garantisca continuità nello svolgimento delle varie fasi
della progettazione;

- la procedura di affidamento in questione è stata svolta
attraverso  il  sistema  telematico  messo  a  disposizione  dalla
Centrale  Regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle
relative procedure: “SATER -  Sistema per gli Acquisti Telematici
dell’Emilia-Romagna”  di  Intercent-ER  (nel  seguito  abbreviato  in
SATER);

RITENUTO che, vista la natura e l’importo della prestazione
richiesta, l’adozione della procedura di affidamento diretto in
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applicazione della lett. b) del comma 1 dell’art. 50 del D.Lgs. n.
36/2023  e  s.m.i.  si  possa  considerare  adeguata  ed  idonea  a
garantire  in  modo  effettivo  ed  efficace  l’apertura  al  mercato
delle microimprese, piccole e medie imprese;

RITENUTO in ogni caso opportuno procedere alla consultazione
dell’operatore economico, nel rispetto di un criterio di rotazione
degli  inviti,  ai  sensi  dell’art.  49  del  D.Lgs.  n.  36/2023,
procedendo all’aggiudicazione al miglior offerente in termini di
minor prezzo offerto che risulti conveniente e rispondente alle
esigenze dell’Amministrazione, anche in linea con quanto disposto
ai sensi dagli artt. 50, comma 4, e 108, comma 3 del citato D.
Lgs. 36/2023;

DATO ATTO quindi che in data 23/04/2026 con prot. 23212 il
Responsabile del Settore con il documento “Indagine esplorativa
del mercato – Invito a presentare offerta economica”, ha quindi
avviato apposita procedura telematica di” Richiesta preventivo”,
tramite il Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna
(SATER)Registro di sistema n. PI206707-26, invitando l’operatore
di seguito indicato a presentare preventivo di offerta economica
per l’intervento:

-
ne

i

medesimi  documenti  viene  allegato  il  progetto  dei  servizi  in
parola, in cui vengono riportate la descrizione dettagliata delle
attività da espletare e le condizioni contrattuali;

DATO ATTO altresì che:

- entro  il  termine  stabilito  per  la  presentazione
dell’offerta, le ore 9:00 del giorno 30/04/2026, è pervenuta la
seguente offerta economica:

N
.

Operatore Economico Partita IVA

1 DE NUZZO SILVIO IT03953940370

- in  data  30/04/2026 si  è  proceduto  alla  verifica
dell’integrità dell’offerta, con esito positivo; 

- si  è  quindi  proceduto  all’esame  della  documentazione
amministrativa  trasmessa  dall’operatore  economico,  che  si  è
concluso positivamente; 

- e che, pertanto, l’operatore è stato ammesso alla fase
successiva di valutazione dell’offerta economica con l’apertura
automatica tramite SATER della relativa busta, le cui risultanze
sono riportate di seguito:

N. OPERATORE ECONOMICO   PARTITA IVA

1 DE NUZZO SILVIO IT03953940370
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Operatore Economico Ribasso
%

Graduatoria Posizione

DE NUZZO SILVIO  
0,50 1

Aggiudicatario
proposto

- alla luce del ribasso offerto, si è disposta la proposta
di  aggiudicazione  del  servizio  in  oggetto  a  favore
dell’operatore  economico De  Nuzzo  Silvio  con  sede  legale  in
Bologna - 40122, Via Santa Croce n. 5/c P.IVA IT03953940370, che
ha  offerto  per  la  realizzazione  dei  servizi  in  oggetto  un
ribasso dello  0,50%, da applicare all'importo posto a base di
negoziazione;

CONSIDERATO che:

- l’offerta economica proposta è da ritenersi congrua in
termini  di  convenienza  e  rispondenza  alle  esigenze
dell’Amministrazione;

- l’operatore  economico  ha  dichiarato  di  possedere  i
requisiti prescritti, ai sensi del degli artt. da 94 a 98 e art.
100 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

RITENUTO pertanto che sussistano le condizioni per procedere
all'affidamento a favore dell’operatore economico De Nuzzo Silvio
con sede legale in Bologna - 40122, Via Santa Croce n. 5/c P.IVA
IT03953940370, che ha offerto il ribasso del 0,50%; 

DATO  ATTO  altresì  che  per  effetto  del  ribasso  offerto  il
quadro  economico  relativo  al  servizio  in  oggetto  viene  così
ridefinito:

A.1) Servizio  di  rilievo  topografico  –
ribasso 0,50%

€ 23.681,00

A) TOTALE per servizi € 23.681,00

B.1) Contributo Integrativo – aliquota 5% € 947,24

B.) I.V.A (22% su A+B.1) € 5.418.21

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 6.365,45

A+B) TOTALE COMPLESSIVO € 30.046,45

DATO ATTO che:

- ai sensi dell’art. 52 del Codice D.Lgs. 36/2023 nelle
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere
a)  e  b),  di  importo  inferiore  a  40.000  euro,  gli  operatori
economici  attestano  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di
notorietà  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  e  di
qualificazione  richiesti.  La  stazione  appaltante  verifica  le
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dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato
con modalità predeterminate ogni anno;

- dalla  consultazione  dell’attestazione  di  regolarità
contributiva EPAP rilasciato il 6/05/2026 con validità 120 giorni
acquisita  al  prot.  27004  del  6/05/2026,  dal  quale  risulta  che
l’operatore economico De Nuzzo Silvio con sede legale in Bologna -
40122, Via Santa Croce n. 5/c P.IVA IT03953940370, è regolarmente
iscritto e in regola con i versamenti dei contributi previdenziali
e assistenziali; 

- è stata acquisita inoltre la dichiarazione del rispetto,
da parte dell’operatore economico affidatario, di quanto previsto
dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001;

- in ragione dell’importo dell’affidamento inferiore a €
150.000,00  non  sono  dovute  le  verifiche  antimafia  ai  sensi
dell’art. 83, comma 3, lettera e), D. Lgs. N. 159/2011 e s.m.i.;

- con il soggetto affidatario sarà stipulato il contratto
d’appalto avente ad oggetto il servizio di cui trattasi, redatto
in modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l’uso del
commercio consistente in apposito scambio di lettere, in base alle
disposizioni di cui all’art. 18 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.,
tramite  posta  elettronica  certificata  o  piattaforma  SATER  di
Intercent-ER,  subordinatamente  alla  comunicazione  da  parte
dell’aggiudicatario  degli  estremi  identificativi  del  conto
corrente dedicato di cui all’art. 3 della Legge 136/2010, delle
generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare
su di esso e della documentazione necessaria alla stipula; 

- a tale contratto non si applica quanto disposto dall’art.
18, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 circa il termine dilatorio per
la stipulazione del contratto e sarà sottoscritto dal Dirigente
Responsabile dello scrivente Settore intestato e avrà decorrenza
dalla data del verbale di consegna delle prestazioni e fino al
31.12.2026;

- inoltre, ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D. Lgs. n.
36/2023 e s.m.i. ed in caso di urgenza, l’esecuzione dell’appalto
potrà essere anticipata, nei modi e alle condizioni previste al
medesimo comma, nelle more della stipula del contratto;

- ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.i. non
è  richiesta  cauzione  definitiva  in  quanto  trattasi  di  appalto
sottosoglia  in  affidamento  diretto  ed  in  considerazione
all’importo  a  base  d’asta,  nel  rispetto  di  quanto  previsto
dall’art. 117, comma 14, del D.Lgs. 36/2023, e dall’art. 17 della
D.G.R. n. 376/2019;

- la  fattura  emessa  dovrà  riportare  il  Codice
Identificativo di Gara (CIG) e il Codice Unico di progetto (CUP) e
l'informazione  relativa  all’impegno  di  spesa,  nonché  essere
inviata  all’Ufficio  Fatturazione  Elettronica  (UFE)  con  Codice
Univoco Ufficio OGT1XE;

DATO ATTO che in base agli artt. 15 e 114, comma 7 del D. Lgs.
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n. 36/2023 e s.m.i., il sottoscritto Responsabile del Settore è il
Responsabile  Unico  del  Progetto  che  per  la  fase  esecutiva  si
avvale  dei  collaboratori  del  Settore  Sicurezza  territoriale  e
protezione civile distretto Reno - USTPC-BO;

DATO ATTO infine che:

 il CUP assegnato all’intervento ai sensi dell’art. 11, L.
n. 3/2003, è il seguente: CUP F22B22000330001;

 il codice identificativo di gara (C.I.G.) attribuito dal
sistema  informatico  di  monitoraggio  delle  gare  (SIMOG)
dell’A.N.A.C.  alla  procedura  in  oggetto  è  il  seguente:  CIG
BB79315332;

Richiamate le Deliberazioni di Giunta Regionale:

 n. 60 del 26/1/2026 “Piano dei controlli di regolarità ammi-
nistrativa in fase successiva. Anno 2026”;

 n.  101 del  30/01/2026  "Piano  integrato  delle  attività  e
dell’organizzazione 2026-2028. Approvazione”;

Viste altresì:

 la determinazione  n.  299 del 29 gennaio 2026 “Adozione
del piano dei controlli di regolarità amministrativa in fase suc-
cessiva dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la
protezione civile - Anno 2026”;

 la D.G.R. n. 457 del 27 Marzo 2023: “Approvazione Nuovo
Regolamento Di Organizzazione e Contabilità dell’Agenzia Regionale
per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile della Regione
Emilia-Romagna, adottato con Determinazione Dirigenziale del Di-
rettore n. 4095 Del 09.11.2022;

 la Determinazione del Direttore n.  152 del 19/01/2024
come modificata con Determinazione n. 658 del 28/02/2024: “Adozio-
ne  Disciplinare  di  Gestione  della  Contabilità  e  del  Patrimonio
dell'Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Prote-
zione Civile”;

 la D.G.R. n.  376 dell’11 marzo 2019. “Direttiva per le
procedure di acquisto di forniture e servizi e modifiche alla de-
libera di Giunta Regionale n. 2416/2008” e ss.mm.ii;

 la Determinazione n. 2157 del 19 luglio 2019 approvazione
della “Direttiva per le procedure di acquisto di forniture e ser-
vizi  dell’Agenzia  regionale  per  la  sicurezza  territoriale  e  la
protezione civile”, in attuazione della Delibera di Giunta Regio-
nale n. 376 del 11 marzo 2019; 

 la Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011,
n. 4 recante: “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finan-
ziari ai sensi dell’art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136”;
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 l’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

 la L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica am-
ministrazione” e s.m.i.;

RICHIAMATE:

 la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della  Regione  Emilia-Romagna,  abrogazione  delle  L.R.  6  luglio
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavori nella Regione Emilia-
Romagna”; 

 la D.G.R. n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazio-
ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio
delle funzioni dirigenziali” e s.m.i.;

 la D.G.R. n. 2376 del 23/12/2024 “Disciplina organica in
materia di Organizzazione dell'ente e Gestione del Personale”. Ag-
giornamenti in Vigore dal 1° Gennaio 2025”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385 del 21/12/2017 relative ad indicazioni procedurali
per rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017;

 la D.G.R. n. 1186 del 16 luglio 2025 con la quale è stato
conferito dal 17 luglio 2025 e fino al termine della legislatura
l’incarico di Direttore dell’Agenzia Regionale per la sicurezza
territoriale e la protezione civile all’ing. Massimo Camprini;

 le deliberazioni della Giunta n. 1559 del 29/09/2025, n.
2224 del 22/12/2025 e n. 100 del 30/01/2026 recanti rispettivamen-
te “XII legislatura. Riorganizzazione dell’Ente in vigore dal 1°
marzo 2026. Linee di indirizzo - Prima fase e Seconda fase;

 la determinazione n. 381 del 6 febbraio 2026 recante “Ap-
provazione dei micro-assetti organizzativi nell'ambito dell'Agen-
zia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civi-
le, con decorrenza 1° marzo 2026”, con la quale è stata approvata
la micro-organizzazione di questa Agenzia, comprensiva delle de-
claratorie di tutte le Aree dirigenziali;

 la determinazione del Direttore n.  678 del 26/02/2026
recante  CONFERIMENTO  INCARICHI  DIRIGENZIALI  NELL'AMBITO
DELL'AGENZIA  REGIONALE  PER  LA  SICUREZZA  TERRITORIALE  E  LA
PROTEZIONE  CIVILE  che  conferisce  all’Ing.  Davide  Parmeggiani
Dirigente del Settore Progetti Speciali l’incarico ad interim per
SP000477  -  UFFICIO  TERRITORIALE  SICUREZZA  TERRITORIALE  BACINO
IDROGRAFICO RENO;
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 la D.G.R. N. 278 DEL 27/02/2026 “DISCIPLINA ORGANICA IN
MATERIA  DI  ORGANIZZAZIONE  DELL'ENTE  E  GESTIONE  DEL  PERSONALE.
AGGIORNAMENTI IN VIGORE DAL 1° MARZO 2026”

 la Determinazione n. 978 del 21/03/2023 “DELEGA DELLE RE-
SPONSABILITA' DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI AI SENSI DELL LG.
241/90 E SS MM AI TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA NELL'AMBITO
DEL SETTORE RENO DELL'AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
PROTEZIONE CIVILE - UT DI BOLOGNA”;

VERIFICATO  che  il  presente  atto  deve  essere  oggetto  di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b e dell’art.
37  comma  1  del  D.Lgs.  33/2013  e  delle  ulteriori  forme  di
pubblicazione  previste  dal  Piano  Integrato  delle  Attività  e
dell'Organizzazione (PIAO) approvato con DGR n. 101 del 30 gennaio
2026,  recante  “Piano  integrato  delle  attività  e
dell’organizzazione 2026-2028;

ATTESTATO  che  il  sottoscritto  Dirigente,  Responsabile  del
Settore Sicurezza territoriale e protezione civile distretto Reno,
e il Responsabile Unico del Procedimento, non si trovano in alcuna
situazione  di  conflitto  di  interessi,  ai  sensi  degli  artt.  6,
comma 2, 7 e 14, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”,
nonché dell’art. 42 del D.Lgs. 50/2016, come modificato dal  DPR
n. 81/2023;

DATO ATTO che i componenti della Direzione lavori dovranno
astenersi  qualora  si  trovassero  in  situazioni  di  conflitto  di
interessi descritte dall'art. 14, commi 2 e 3, del D.P.R. n. 62
del 2013, come modificato dal DPR n. 81/2023;

DATO ATTO altresì che i progettisti, i funzionari estensori e
la  Responsabile  del  procedimento  non  si  trovano,  relativamente
alla fase attuale, nelle situazioni di conflitto di interessi e
obbligo di astensione descritti dagli artt. 6, 7 e 14 del D.P.R.
n. 62/2013, come modificato dal DPR n. 81/2023, e 7 della D.G.R.
421/2014,  come  da  dichiarazioni  acquisite  agli  atti  del
procedimento;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1. di  dare  atto  che  con  la  presente  Determinazione  viene
disposta, ai sensi degli artt. 17 e 50 del D. Lgs. 36/2023 e
ss.mm.ii.,  l’approvazione  del  progetto  in  linea  tecnica,  la
determina a contrarre e l’affidamento dell’intervento in oggetto;

2. di  approvare i  documenti  progettuali  dell’intervento  il
progetto  esecutivo  dell’intervento  “Cod.  RENDIS  08IR001/PI
“COMPLETAMENTO  DELLA  CASSA  DI  ESPANSIONE  DEL  CANALE  NAVILE  IN
BENTIVOGLIO – REALIZZAZIONE OPERA DI PRESA E DI REGOLAZIONE, OPERE
MORFOLOGICHE E DI SCAVO E SISTEMAZIONE AMBIENTALE FINALE” – CUP
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F22B22000330001  –  AFFIDAMENTO  SERVIZIO  DI  ATTIVITA’  DI  RILIEVO
TOPOGRAFICO,  giusto  Prot.  n.  23200  del  23/04/2026,  redatto
dall’Ing.  Federico  Marrani,  quale  collaboratore  del  Settore
Coordinamento  Sicurezza  territoriale  –  Ufficio  Territoriale
Sicurezza  Territoriale  Bacino  Idrografico  Reno,  composto  dai
seguenti elaborati:

- Relazione descrittiva del servizio e Capitolato speciale
descrittivo e prestazionale, con il seguente quadro economico:

A.1) Servizio di rilievo topografico € 23.800,00

A) TOTALE per servizi € 23.800,00

B.1) Contributo Integrativo – aliquota 5% € 952,00

B.) I.V.A (22% su A+B.1) € 5.445,00

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 6.397,44

A+B) TOTALE COMPLESSIVO € 30.197,44

3.  di individuare, per quanto argomentato in premessa, quale
procedura di scelta del contraente, l’affidamento diretto ai sensi
dell’art. 50 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i;

4. di affidare, in applicazione della lett. a) del comma 1 degli
articoli  50,  17  e  18  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  dando  atto
dell’efficacia  dell’aggiudicazione  mediante  procedura  di
affidamento  diretto dell’intervento  in  oggetto  all’operatore
economico De Nuzzo Silvio con sede legale in Bologna - 40122, Via
Santa Croce n. 5/c P.IVA IT03953940370 (come individuato in Scheda
Privacy  allegata),  che  ha  offerto  un  ribasso  dello  0,50%, da
applicare all'importo posto a base di negoziazione di € 23.800,00,
corrispondente all’importo netto di € 23.681,00;

5. di  approvare per  effetto  dell’aggiudicazione,  il  seguente
quadro economico, ridefinito a seguito del ribasso offerto:

A.1) Servizio  di  rilievo  topografico  –
ribasso 0,50%

€ 23.681,00

A) TOTALE per servizi € 23.681,00

B.1) Contributo Integrativo – aliquota 5% € 947,24

B.) I.V.A (22% su A+B.1) € 5.418.21

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 6.365,45

A+B) TOTALE COMPLESSIVO € 30.046,45

6. di confermare che:
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 ai sensi dell’art. 15, del D. Lgs. n. 36/2023, il sotto-
scritto Responsabile dell’Ufficio Territoriale Sicurezza Territo-
riale Bacino Idrografico Reno, svolge le funzioni di Responsabile
Unico del Progetto;

 la procedura di scelta del contraente è stata avviata e
gestita tramite la piattaforma telematica di negoziazione di In-
tercent-ER (SATER) - Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emi-
lia-Romagna” - Registro di sistema n. n. PI206707-26, ove è assun-
ta tutta la relativa documentazione;

 ai  sensi dell’art. 52 del Codice D.Lgs. 36/2023 nelle
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere
a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori econo-
mici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione
richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeter-
minate ogni anno;

 con l’aggiudicatario verrà stipulato apposito contratto
d’appalto,  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso  del  commercio
consistente in apposito scambio di lettere, in base alle disposi-
zioni di cui all’art. 18 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., tramite
posta elettronica certificata o piattaforma SATER di Intercent-ER,
previa acquisizione della comunicazione del conto corrente dedica-
to di cui all’art. 3, L. n. 136/2010 e delle persone delegate ad
operare su di esso;

 di  riportare  come codice identificativo di gara (C.I.G.)
attribuito dal sistema informatico di monitoraggio delle gare (SI-
MOG) dell’A.N.A.C. il seguente: BB79315332;

7. di precisare che:

 in ragione dell’importo dell’affidamento inferiore a €
150.000,00  non  sono  dovute  le  verifiche  antimafia  ai  sensi
dell’art. 83, comma 3, lettera e), D.Lgs. N. 159/2011 e s.m.i.;

 ai sensi dell’art. 18, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023 e
s.m.i. non si applica il termine dilatorio dei 35 giorni per la
stipula del contratto;

 l’aggiudicatario provvederà ad emettere fattura sugli ac-
conti previsti al netto della ritenuta di garanzia dello 0,5% ai
sensi dell’art. 11, comma 6, D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;

 ai sensi dell’art. 50, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023 e
s.m.i. ed in caso di urgenza, l’esecuzione del servizio potrà es-
sere anticipata, nei modi e alle condizioni previste dal medesimo
comma,  subito  dopo  l’affidamento,  nelle  more  della  stipula  del
contratto;

8. di dare inoltre atto che:

 il contratto in oggetto è assoggettato alle clausole con-
tenute nel “Patto di integrità in materia di contratti pubblici”
approvato con D.G.R. n. 565/2022;
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 di dare atto, infine, che l’aggiudicatario provvederà ad
emettere fattura sugli acconti previsti al netto della ritenuta di
garanzia dello 0,5% ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i.;

9. di dare atto che l’onere relativo all’intervento in oggetto
trova copertura finanziaria sulla  contabilità speciale  n. 5578,
ora intestata a Commissario di Governo O.3925-11 DL91-14 DL77-21;

10. di  dare  atto  che  alla  liquidazione  di  quanto  dovuto
provvederà,  con  propri  atti  formali,  il  Dirigente  regionale
competente  ai  sensi  della  normativa  contabile  vigente  e  della
D.G.R.  n.  2416/2008  e  s.m.i.,  nel  rispetto  degli  obblighi  di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010 e
s.m.i. e di quanto previsto dal D. Lgs. n. 231/2002 e s.m.i., in
ottemperanza a quanto previsto dalla nota PG/2015/200894 del 26
marzo  2015,  applicando  il  meccanismo  dello  “Split  Payment”,
disciplinato  dall’art.17-ter  del  D.P.R.  633/1972  e  dal  DM
23/1/2015,  sulla  base  delle  fatture emesse  conformemente  alle
modalità e contenuti previsti dalla normativa vigente in materia
successivamente  all’emissione  dell’attestazione  di  regolare
esecuzione della prestazione; le  fatture dovranno essere inviate
tramite  il  Sistema  di  Interscambio  (SDI)  gestito  dall’Agenzia
delle  Entrate  indicando  come  codice  univoco  dell’Ufficio  di
fatturazione elettronica il codice OGT1XE;

11. di dare atto che all'affidamento in parola si applicano le
disposizioni normative vigenti in tema di privacy, anticorruzione
e codice di comportamento regionale;

12. di  dare  atto,  infine,  che  si  provvederà  agli  obblighi  di
pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.lgs. n. 33 del 2013,
alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  PIAO  nonché  dalla
Direttiva  di  Indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.lgs.

Davide Parmeggiani
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